
LAVORO AUTONOMO

Invitalia finanzia chi vuole mettersi in proprio creando un’impresa da solo, con un massimo di 

€ 25.823, in forma di ditta individuale. Per avviare tale attività bisogna essere maggiorenne e 

non occupato al momento della presentazione della domanda, oltre che non avere aperto la 

Partita IVA.

Le agevolazioni finanziarie, concedibili per l’avvio di iniziative in qualsiasi settore (produzione 

di beni, fornitura di servizi e commercio), sono:

- per gli investimenti  (acquisto di attrezzature, macchinari,  impianti  e allacciamenti; 

ristrutturazione di immobili, entro il limite del 10% del totale degli  investimenti): un 

finanziamento  a  tasso  agevolato  e  un  contributo  a  fondo  perduto  che, 

complessivamente, coprono il 100% degli investimenti ammissibili 

- per la gestione (acquisto di materie prime e materiale di consumo inerenti al processo 

produttivo; utenze e canoni di affitto per immobili; garanzie assicurative): un contributo 

a fondo perduto per le spese relative al primo anno di attività.

Il  finanziamento a tasso agevolato per gli investimenti è pari al 50% del totale delle 

agevolazioni finanziarie concedibili (investimento + gestione) e non può superare l'importo di 

15.494 euro.

Il  contributo a fondo perduto per gli investimenti  è pari alla differenza tra l'ammontare 

degli investimenti ritenuti ammissibili e l'importo del finanziamento a tasso agevolato.

Il contributo a fondo perduto per le spese di gestione sostenute nel primo anno di attività 

non può in ogni caso superare l'ammontare di 5.165 euro.

Le  spese  considerate  ammissibili  sono  quelle  sostenute  successivamente alla  data  di 

ammissione alle agevolazioni e non alla data di presentazione della domanda.

Le domande sono presentabili in qualsiasi momento e per la valutazione delle stesse è prevista 

un’attesa oscillante tra 4 e 6 mesi. 

Al momento della stipula del contratto di agevolazione si può avere un anticipo pari al 40% del 

totale dei contributi concessi in conto investimento; il restante 60% verrà erogato in un'unica 

soluzione a saldo, una volta completati gli investimenti.

Si sottolinea infine che la ditta individuale deve essere costituita dopo la presentazione 

della domanda. Il proponente deve comunque possedere già al momento di presentazione 

della domanda i requisiti soggettivi (ad es. iscrizione al REC, attestati professionali, titoli di 

studio specifici) richiesti dalla legge per il regolare avvio dell’attività.


